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ROMANO 
CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE 
II Monitore Romano uscirà ogni giorno, 

non ecceltuati i festivi, 
I prezzi vengono fissati 

A Roma per trimestre 2 50 
Alle Province ( franco ) . . ' . . . 2 80 
All' Estero franco Ono ai Confini. 2 80 

GIORNALE OFFICIALE 
AVVERTENZE 

DELLA REPUBBLICA 
Le lettere e i pieghi HoTratmo es

sere diretti affrancali alla Direzione 
del Monitore Romanoy in Roma nella 
Tipografia Sa fri ricci in Piana de' Santi 
XII Apostoli, 

L 'r—tfww-i « ■ * ■ „ ■ * H," 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

' tilOUNl 
DELL' OSSEUVAZIONK 

15 Aprilo 
Ore 7 antim. 

>» 3 pomer. 
w 9 pomer. 

Ifavomctro ridotto 
alla 7'emperaU di 0oK. 

Poli. 27 lin. 10,2 
« 27 » 10,4
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Termometro ì\. 
inter. al Nord 

~H 9,8" 
•4 13, 3 
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Igrometro 
ti capello 
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35 

0 

Direzione del vQnto 

sso. 
s. 
SSE. 

dd. 
f. 
m. 

Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Nuvoloso. 

Osservazioni falla ad ore diverse 

Dalle 9 pomor. del 14 Aprila fino alle 9 pomer. del 15 

Temperai, mass. + 13,4 Temperai, min. 4 8,6. 
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ROMA 1G Aprìk. 

PARTE 'OFFICIALE 

JiciUadino Avv. Giuseppe Petroni è nomina

to Sostituto nel Ministero di Grazia e Giustizia. 

-i-<>£>-«3--<M-

In seguito della dimissione richiesta dal cit

tadino Moscardini, è nominato a Preside di Spo

leto il cittadino Caramelli già Preside di Viterbo, 
À Viterbo è nominalo Preside il cittadino 

Ricci già Preside di Orvieto. 
In Orvieto è nominato Preside il ciltadino 

1)/ Manlio De Àugelis. 
r 

PARTE NON OFFICIALE 
h 

h 

La Commissiono dell'Interno, incantata della vi
sita degli Ospedali di Roma, sodisfa prumurosamenlc 
al ■suo mandato. Essa terminalo che avrà tulle le sue 
osservazioni ne. farà un rapporto generale. Inlanto non 
ha mancalo di chiedere al Cittadino Ministro dell' In
terno il «oltecito Iraslocamento dell' Ospedale della 
Consolazione, come ancora altri prowedimenli, i qua
li si riferiscono alla direzione ed aimninistraziono di 
tutti gli Ospedali della Capitale. 

TI Ministro dellJ Interno sì sta occupando da va
rj giorni' del locale adatto al suaccennato traslocamcn
to, come delle misuro valevoli a riparare prontamen
te %\\ altri diioUi' esposti dalla Commissione. 

—^Ì«Ì^UO ,&&Ì 

CITTADINO PRESIDENTE 
Nella dissoluzione del Tribunale Civile e Crimi

nale di Fermo fui chiamalo a dì 2 decorso Marzo ni 
disimpegno delle funzioni dì mio de' suoi Giudici , 
esercitandole tuttora in via provvisoria. Mi compete 
perciò il diritto alla percezione del relativo soldo. 

Io non ho ricchezze , ma tuttavia sento la co
scienza che obbliga ciascun ciltadiim a lealmente ser
vire la Repubblica. Ho la coscienza che nello slan
ciarsi alla sua voce si debba emincniemeulu dimo
strarsi puri ed ineonlaimnati dal prepotente" sentimen
to del guadagno. Il soldo pertanto, che a me spella 
per lutto il tempo che ho rappresentato e rappre
senterò un giudice titolare del detto Tribunale, in
tendo rilasciarlo a profillo della HepubMiea. Per tal 
modo mi chiamo oltre misura soddisfatto ui aver, po
tuto prestare i miei servici qualunqu». a ([iiefilo glo
rioso Governo. Ecco l'obolo che un cittadino non ric
co deposita con piacere sull' altare della Patria. 

Gradite, o Ciltadino Presidente, nella purezza del 
pensiero la'tenuità del dono. 

Salute ■ e rispetto. 
Fermo U Aprile 1843. 

Dmno Obbmo Servitore 
Ciò, I U T T . Munni. 

' Al Cìltailino 
. IVcsick'nfc dóN'Asscinliton Coitidu'nlo

■*<aiSt>SiS£. S'Kl£ii' ££2*1 

In data dei '25 Marzo, quando nonsi conosce
vano ancora a Parigi i disastri dell' esercito piemon
tesi;, 1' Ère. n'ouvellii, loglio hemmierilo dell' Italia, di 
cui soslen'no sempre gP interessi e i diritti, pubblica
va il seguente artìcolo: 

» Ponendoci nel campo delT interesse europeo, 
e de'nostri impegni particolari, noi abbiam detto al 
governo: — La questione italiana non può essere sciol
ta, se. non eoli1 aiTramiamenlo; Quo a che tal voto del
.to giustizia e del diritto non sìa divenuto un fatto, 
'' Italia è p'M* l'Europa una fucina di.rivoluzioni. Inol
i o , In parola, non d'un ministero, ma della Fran
cia, è solennemente impegnata: la mediazione, sosti
JMìtn all' intervento annaìo, non era, chi può negar
lo,;' svìion un iac/^.o sostìinUo. ad un nitro. ( V. la 

nota rfc/Monilcur del 12 agosto;, il rapporto del sii) Drmit/n 
dt Lhnijs sulla petizione dei Milanesi"\ il pensiero d^ sigg, 
Cavaìgnac e lìastìdc nzl rapporti di Nicolò TonmSnsei) al
V Assmtdca di? rappresentanti Mò Sfato di Venezia , ee. ) 
Abbandonare la mediazione sarebbe infliggere alla pa
rola della Francia li più solenne mentita; alla sua 
autorità morale, la più grave offesa. Operate dunque 
a lìrusselles; e, dietro le vostre conclusioni, lasciate 
vedere la vostra spada, — 

» Ora, da due mesi, possiamo affermarlo, non 
fu detta all' Austria pur una parola, che le facesse 
temere di veder il governo francese prendere i suoi 
impegni in sul serio; si è negoziato nel tenore della 
preghiera, non si è mai parlato dall'alto d'un prin
cipio uè d'un diritto; l'Austria ha potuto negare nel
le sue Note che veruna proposizione di modificare i 
trattati di Vienna sia mai venuta dal suo governo; e 
si giunse a tale umiltà che P Inghilterra, rispetto al
l'Austria, parve sostenere con maggior energia della 
Francia stessa, la parola della Francia! 

n Oggidì,,in grazia del tempo sprecato con le 
nostre tergiversazioni, un1 alleanza formidabile è stret
ta fra l'Austria e la Russia ; e, in luogo iVnn inter
vento promesso, in luogo d'una mediazione, d'i cui 
guarentivas'i l'esito , in luogo d'una parola impegnata, 
si getlano all' Italia queste parole : buona fortuna ! 

» Questo sì chiama non promettere so non quel ohe 
si può attenere; questa è la politica d'un uomo, che, 
il %\ febbraio, proponeva alla Camera di porre in ac
cusa il ministero de! sig, Guizoi, per aver tradito al
Vcstarno fonor della Francia] 

» Ma lasciamo a! passalo i suoi impegni ed il 
Congresso di Brusselles. Due parole'soltanto dell'av
venire. Una delle due: o Carlo Alberto è vincitore, 
e 1* Italia non va debitrice se non a su sola del pro
prio alTrancameulo; mento di meglio: o evinto, ed 
ecco le conseguenze della sua disfalla. 

» Gli Austriaci entrano in Piemonte, e vi scrì
vono le cruidizioni conia punta della loro spada; ciò 
va da se : inoltre, occupano (a Toscana e gli stati ro
mani. Ora, si preso la cura di1 dirlo prima; questo 
non sarà caso di yuerhi. \l, si noli, l'occupazione, da 
parte loro, non sarà una passeggiata militare; al ter
mine cui sono le cose, non ha più via di mezzo: o 
P Italia é f/bera o diventa austriaca ; vale a dire, che 
le istituzioni nazionali camminano ormai sotto lo sguar
do o solfo le baionette dell'Austria. La libertà, per 
gì' Italiani, non è se non uno slrumenlo a servigio del
l' indipendenza ; la corte di Vienna il sa appieno: che 
cos'altro è la storia dell'Italia da due anni, se non 
la dimostrazione di questo fatto? Or bene! emlesi 
forse che l'Austria sia tanto semplice, da non ischiac
ciare sotto il calcio de'suoi fucili lino ì germini del
lu istituzioni liberali ? tanto imprevidente , padrona 
che sia del paese, da non portar vìa quelle istituzio
ni ne'suoi bagagli, come la parte più preziosa del 
bottino? 

» La disfatta di Carlo Alberto è dunque, per for
• ^a, Vasfnminio polifiro dell' lialia, la dislruziono del

le sue libertà; più, il collocamento di guarnigioni au^ 
■siriache nella penisola tutta intera, per comprimervi 

i palpili della vita .nazionale ; se la vittoria di Un
delzkv non fosse questo, ella uou sarebbe nictiìe. E 
qmsto effe II p sarebbe il compimento della nostra mej 

d ì a x ì o ne! 
j) Ma, c'ite voi, F Dalia ha fatto la guerra ad on

ta, dt»1 nostri consìgli; noi non siamo più mallevadurt
L' Italia fnep la guerra ad onta de' vostri consigli , 
porche voi t'avete nhhandonala'ad onta della vostra pa
rola. Senza che, sou due cose, di cui un governo è 
sempre mallevadore : la violazione d'una promessa da
ta , e la.perdila delia sua nulorità morale per l'ab
bandono de' suoi pnueipii. »> 

T O S C A N A 
LIVORNO 12 Aprile. 

Jori entrarono nel noslro Porlo la Fregata a va
pore Princeton da guerra americana, comandata ' dal 
capitano Engle con 0 cannoni e 178 persone di equi? 

li 

paggio, viene da Genova: manca da jeri sera 10 cor
rente. 

Il Vascello inglese da guerra Principe Ret/gcntò, 
comandato dal sig \V. Marlin con 90 cannoni e 820 
persone di equipaggio; viene da Napoli in 3 giorni. 

( Cori', Liwrn, ) 

LUCCA 12 Aprile. 
r 

Alcuni paesi dell a nostra campagna come di Pic
ciorauà, Capantiorì, Porcari, Laminari, ed altri turi 
a sera verso le ore dieèi cominciarono a suonare n 
stormo, onde con la reststetrza opporsi alla mobilizza
zione della Guardia Nazionale ed alla riconsegna del
le armi per coloro che sono esentati dalla mobilizza^ 
ifiionc.1

La cavalleria, la Guardia Municipale ed i volom 
larii sull'istante si portarono in circa 2 mila uomini 
sul luogo della reazione con due poz?.i d'artiglieria, 
approntandone altri sei per servirsene qualora il biso
gno lo richiedesse. ( Camp, del Pop, ) 

R E G N O I H N A P O L I 
NAPOLI 11 Aprile. 

Rivediamo nelle nostre acque la Squadra fran
cese reduce dalla Sicilia, e composta dì quattro va
scelli d'alio bordo, fra quali si distinguono il Freid
land, Vihrcuk, l' Invincibile ce. ed alcun Piroscafo a 
vapore: mentre sonavi pure un Vascello d'alio bor
do ed un Piroscafo a vapore inglese, non ebe due 
Legni spagiuioli. {U Secolo.) 

P I E M O N T E 
TORINO 0 Aprile.' 

VITTORIO EMANUELE II, ECC. KCI:. 
Sulla proposizione del noslro Ministro sogrelarió 

di Stato per l'istruzione pubblica;' 
Abbiamo determinato, e determiniamo quanto 

seguo: ' 
Ari. 1. È dato, ancora per quest'unno, l'incarico 

al Ministro doli'istruzione pubblica di "determinare il 
giorno in cui, colla cessazione del eorso delle lozioni, 
avrà luogo l'apertura degli esami nelle varie facoltà . 
della Regia Università di Torino, ce. ec. 

Torino 7 Aprile 1S49. 
Y1TTOUIO EMANUELE 11. 

PhVKIXl. • 
11 Consiglio Universitario di Torino, 
In dipendenza del H. Decreto del 7 corrente me, 

se, e degli ordini del Ministero d'istruzione1 pubbli
ca, notifica quanto segue: 

'I, !J corso dello divèrse facoltà s? intende chiuso 
per quesl'anno scolastico con tutto il 9 del corrente 
aprile. 

2.; Gli. esami sì apriranno il giorno 10 succes
sivo. secondo l'ordine degli anni di corso, e giusta 
le norme stabilite nel suaeeeunato IL Decreto. 

sto 
Torino . dal Palazzo delta Reu;ia Università degli 

di, addì 8 del mese d'aprile {849. 
Per detto Consislio 

SònuERO. Scgrelario. 
( Gazz. Pi'emont.) 

Ar/rnA Dira. 10. 
PROTESTE DELLE PROVINCE 

COWTBO IL itTmiSTEIlOt 

L'andamento antieostitnaiomihi da cui nacquo V at
tuai Ministero, « che resse iìn qui i suoi atti, corninosi 
se grancltmiente tutto le province dello stato. Il consi
glio municipale d'Alba, convocatosi repentinamente, 
tu il primo ad al/.are la patriottica sua voce , e votò 
all'unanimità il seguente indirizzo agli nitri mmiieipii 
dello stato, e tosto lo trasmise colla data del a corrente; 

Nei gravi e luttuosi avvenimenti della patria, una 
speranza ancor ci rimaneva , la speranza che i diritti 
del Popolo sarebbero tutelati dai suoi rappresentanti, 
e che i rappresentanti dei Popolo non avrebbero gì ani
mai sottoscritto il patto del vituperio e dell' infamia. 

Ma ora questa illusione è svanita ; la Camera dei 
deputati è sciolta ^ e un Ministero che non gode la con
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fidehza del puhldicoìo governa, e lo regge a suo capric
cio e talento. La tnìssioùe dei municipìi comincia in 
oggi, o signoria imnnicipii, cho tanti secoli or sono, 
e in tnomeuti come questi solenni si fecero propugna
tori dell' italiana libertà, ì munìcipU tutti devono oggi 
unanimi e concordi insorgere 3 e altamente protestare 
contro 1* inopportuno scioglimento del Parlamento na
Kiottflle. 

I mutiìoipii devono rappresentare al re ? che nel 
Ministero Piuelli la nazione non ha fiducia, che tutto 
paventatiti qLiesto Ministero, cho fu già una volta col
pito dall' anatema del Popolo. 

. Signori, il municipio Àlheee hramerebho di sten
der la mano ai suoi confratelli, e di unirsi con essi in 
mutuo vincolo di coraggio, di perseveranza, di azione^ 
il iTitiuicipio Albese vorrebbe che tutti i munìcipii del
lo stato protestassero solennemente contro la pronun
ciata dissoluzione della Camara , ed invocassero la pron
ta convocazione dei collegi elettorali. 

Ma prima di nccingmi a questo atto egli è d'av
viso di sentire il consiglio e il suggerimento di altri 
munìcipii. Se il re vedrà che la nazione unanime e con
coide si solleva e grida contro un fatto suggerito a ro
vinadei Popolo, a disprezzo del Popolo, il re , meglio 
consigliato di quello che noi fu dai suoi ministri, prov
vedeva forse quanto prima al ben essere della nazione. 

— So poi la nostra voce dovesse andar perduta, por
teremo con noi la coscienza di aver compiuto al nostro 
dovere, e lascieremo ^1 Ministero Piuelli la responsa
bilità dello funeste conseguenze che dai suoi atti arbi
trarii potranno pesare sull* infelice nostro paese. 

Nella lusinga di ricevere una vostra risposta d'ade
sione ali5 invito che vi facciamo, vi preveniamo che il 
giorno 9 del corrente mese la nostra deputazione sì tro
verà in Torino alP albergo di Londra per presentarsi 
al re. 

Credete ai sentimenti di stima e affetto che a voi 
ci legano nella comune sciagura della patria. 

Molti furono i munìcipii che risposero immediata
mente a questo appello del corpo municipale d* Alba. 
Sciegliendone una fra le molte, daremo ai nostri let
tori la risposta del municipio di Tortona in data del 5 
del corrente : 

Il nuovo Ministero e lo scioglimento della Camera 
sono anche per noi argomento d'incerto avvenire . . . . 
Sembra fatale che gli stessi nomini montino sempre al 
potere quando la patria è sconvolta dalle più alte ca
lamità; la qual cosa dà origine al sospetto che essi non 
tralascino di cogliere ogni qualunque occasione per ri
tornarci a quel punto onde cj fece uscire la sapienza 
di Carlo Alberto. E per verità il Ministero Pineìli ab
braccia due fatali armistìzi! che bastano al disonore ed 
allo avvilimento d'una nazione. 

Non altrimenti parlano i primi atti del Ministero., 
se riflettiamo che nulla di più duro poteva proporsi 
che di troncare 1' azione del Parlamento nel momento 
stesso in cui riscuoteva solennemente il plauso e.la fi
ducia della nazione intiera, 

Nèj per quanto siasi studiato di giustificare una sì 
improvvida risoluzione , niuno che senta alcun poco del
ia sana politica, e che ami davvero questo sfortunato 
paese, si lascia cogliere alla mal supposta necessità d'in
terrogare nuovamente ia nazione, che nel modo più 
esplicito aveva parlato per bocca dei suoi deputati. 

D' altronde sessanta nuovi deputati incirca erano 
in queste torno chiamati a completare la nazionale rap
presentanza , ed il voto loro poteva ritenersi come la 
più recente e fedele espressione della volontà naziona
le. E qual altro mai potrebbe essere il voto del Popolo 
subalpino, se non quello già manifestato nella memo
rabile deliberazione della tornata del ag marzo? — Per 
supporre il contrario , bisognerebbe anzi tutto disere
dare questo Popolo delle sue gloriose tradizioni, e cre
derlo non baiente dei suoi diritti , immemore delle pa
role stesse del nuovo principe, che vuol salvo ed ille
so. 1'onore della nazione. Ma por l'opposto questo Po
polo è conscio a se stesso che, in fatto d'onore, .una 

. nazione cho non vnul perire non transige m a i . . . Ciò 
posto, esce chiaro il desiderio di questo municipio per 
associarsi alla protesta da voi fatta contro la dissolu
zione del Parlamento, ed invocare la più pronta convo
cazione dei colleggi elettorali. 

E, nel darvi atto di questa nostra adesione, siamo 
consolati di riconoscere in voi l 'identità dei nostri de
siderii e del nostro amore per la patria comune. 

Aggradite i sentimenti di stima e dì affetto che vi 
professiamo, e che a voi ci legano in questi supremi 
giorni di calamità della patria. 

Non vogliamo neppur tacere ai nostri lettori delia 
risposta distesa sotto la stessa data dal generoso muni
cìpio di Casale, che si mostrò così grande nelle virtù 
militari come nelle civili. Ecco in quali termini esso 
si spiegava. 

Il municipio, cui mi onoro di appartenere, non 
può a meno di unirsi al vostro per compiangere la fu
nesta sventura da cui la nazione fu non ha guari col
pita, e di cui soffre ora le infauste conseguenze. 

Il municipio casalese pertanto sente la necessità 
di unirsi col vostro anche per avvisare tutti i mezzi 
che siano valevoli, non solo ad alleviare la comune 
sciagnraj ma ben anco per difendere quelle instituzioni 
da cui esordì ia sua vita. 

• Fra tali mezzi, e massime negli odierni frangenti, 
quello primeggia di sollecitare la riconvocazione de' 
collegi elettorali, onde ci venga tosto ridonato un par
lamento che sia l'espressione di quella popolare volon
tà, su cui solo può riposare saldo ed incolume il civi
le e póUtifto edificio della patrie nostre instituzioni. 

Il municipio casalese adunque accetta premuroso 
e riconoscente la fratellevole mano che il vostro le 
porge, e disposto ad alzare la.sua voce, ìnsicmo a tutti 
gli altri che intender vogliano ad un sì santo scopo, 
vi significa fin d'ora per organo mio la sua adesione. 

E nella dolce fiducia che inutile non. sìa per riu
scire la sua eòoperazione, permettete che intanto vi 
porga H ricambio do'sentimenti di stima e di affetto, 

cho al vostro ed a tutti ì munìcipii della nazione lo 
terranno immutabilmente unito. 

11 sindaco dì Cuneo osservava che il consiglio de
legato di quella città, nel giorno stesso in cui stencle
vasi l'indirizzo del corpo municipale d'Alba, aveva 
approvata la proposizione di invitare il governo a so
stenere con qualunque sagrificio l'onore e l'indipen
denza della nazione. 

Per dare seguito al concorde dìvisamento eli questi 
ninnicipiì, giunsero sin d*oggi in Torino i'deputati 
delle città d'Alba, d'Aosta, dì Pinerolo e di Tortona. 
Ogni deputazione porta il suo memoriale da porgersi 
al re. 

Domani daremo tradotto in nostra lingua quello 
della città d'Aosta, 

co 

ASTI 8 Aprile. 
Nel passaggio delle truppe che recavansì al bloc

di Genova, ebbimo ancora a deplorare lo sinora
li/zainento di parte di esse. Raccolti in dieci u do
dici soldati della brigata Savoia aggredirono dì notte 
tempo il curato di S. Pietro, scalando il muro dei
presbiterio. Solo è dovuto ai pronto suonarsi dell;» 
campana, se non poterono nulla rubare. Altri vessa
rono tristatnenle le t'ami^lie, dove alloggiavano; e pa
recchi osti recarono già lagnanza al municipio dì min 
essere stati pagati da molti che si fecero servire di 
vivande. Bisogna proprio che ci pesi addosso qualche 
grave peccato, se siamo così colpiti nella parte, da 
cui credevamo meglio 'onorala la nostra nazione, Pe
sereito. ( t'orr. dell* Opin.) 

■ l i M *w^*wm 

GENOVA 10 Aprile. 
Per mettere la tranquillità nel Pubblico, 0 to

gliere ogni qualsiasi individuale timore, riproduciamo 
i nomi di quelli compromessi nun contemplali weIPnUo 
di Amnistia. 
Generale Avezzana —■ David Morchia — Dìdaco Pelle

grini .— Costantino Reia —• Ottavio Lasotli — Ni
colò Accame — Albcrtini — Anlonio Gìanuè — 
liorsini —• Weber —• Avv. Campanella — G. lì. 
Cambiasti — ed i rei dì delilti comuni e militari 
che presero parte attiva nella rivoluzione. 

( li Censore.) 
A LTRA DEGLI 1 1 . . 

Uiprodueiamo dal Censore gli alti pubblicati da 
questo Municipio, e sottoscritti dal sindaco Antonio 
Profumo, in data dei 10 e 11 corrente. 

Si avvertono tutti coloro che non sono ascritti 
alle Compagnie della Guardia'Nazionale, e vennero 
armali nei giorni scorsi, e che debbono entro le 24 
nre consegnare le armi e le munizioni, a termini del 
Manifesto del Cuogolenonte Generale Alfonso La Mar

la consegna deve fai"d he inora, e 
S. Giovanni Ncprnnueeuo posto nel 
lazzo Civico, ove si è stabilita una 
Consiglieri Cuinnuali

nell'oratorio di 
Cortile del Pa
Cominissiune di 

Genova, Città eminentemenle commerciale, non 
può stare coìte vie chiuse al Cominercìo. 

Le barricale vanno a togliersi' immediatmnente. 
I proprìeUrii dogli oggeUi adoperali nelle stesse sono 
invitali a ritirarli. 

L'Amnistia è accordala! Se poche ecce/ioni im
pediscono che sieno inlieramenic coronate le nostre 
speranze, e le cure che il Municipio adoperava per 
averla completa, avranno pur sempre a qualificarsi 
onorevoli le condizioni, mediante le quali le,II. Trup
pe occuperanno pacificamento la Cillà ed isuoi Porti. 

Cittadini, abbiamo ceilezza che le mura di Ge
nova non riceveranno armi straniere. Abbiamo gua
rentita la conservazione dello Statuto, e della sua 
migliore talela, i1 ì.vthuzioim della Milizia Nazionale. 

Genovesi, l'onore ù salvo; ora i nostri pensieri 
lutti s' indirizzino alla concordia, e ci apra questa la 
vìa ad un lieto avvenire. 

Constando per multe richieste già filile come nelle 
attuali circostanze sia desiderio di alcuni, 0 attesa la 
loro qualità di slramcri, 0 per altre particolari ca
gioni, di allontanarsi dalla Citta, il Municipio, nel
P inlento di somministrare sussidii e mezzi di trasporlo 
a quelli individui che ne abbisognassero, deduce a 
pubblica notizia, che a tal uopo verranno date le 
disposizioni opportune negli Letizi del Consiglio Co
munale ove i ricorrenti potranno presentare le loro 
domande. 

Il Municipio assume la direzione della pubblica 
cosa fino a che il tutto non rientri nello stato nor
male. 

La Guardia Nazionale, palladio della libertà, da 
questo giorno dipende esclusivamente dal Sindaco. 

In quesli momenti solenni. Cittadini, accorrete sol
leciti e numerosi sotto le anni, a tutela deirordiue, 
delle persone e delle proprietà. 

Alle ore dieci di questa mattina tutti ì 
si congregheranno per Battaglione nei luoghi 
rispeltive riunioni. 

Mìliti 
delle 

Militi Cittadini : 
Il Municipio ha (idato provvisoriamente la dire

zione delJ.j pubblica cosa ad alcune'Couunissioui create 
nel suo seno. 

f 
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Una di queste è incaricala di sopraintendere al 
servìzio della Guardia Nazionale, ed 6 composta dei 
Consiglieri Domenico Doria Pamphilj e Tito Orsini. 

Citladini, se amale la Patria vostra, e le libertà 
che vi sono garantite, accorrete sello le armi con 
quella alacrità che vi animava 'allorché le imbrandiste, 

GUIDIZZOLO 8 Aprile. 
Le barbarie commesse dagli austriaci a Brescia 

sono inaudite: fanciulli, vecchi e donno furono scan
nati senza pietà, molle giovani piuttosto che cadere 
nelle mani dei mostri, sì deilero la morie eolle pro
'prie mani: molti uomini furono bruciati coir acqua ra
gia: incendii e .saccheggi, 

Arsero la casa l\idovaui verso In chiesa di san 
Gaetano, e mnltissimi altri fabbricati. Il numero dei 
morii non si può cwileolare, perdio so ne trovano tut
ti i giorni ne' pozzi, e sotto le macerie delle case in
cendiale. Alcune vie erano alla lettera piene di cada
veri, ed il sangue vi scorreva a torrenti. Quando mai 
si lìnirà a straziarci eun simili enormilàl! 

( CorrUp. del BttUetttno. ) ■ 

MODKNA 6 Aprile, 
NOITKANCISSCO. V. KG. KC. 

Considerando che il consueto metodo di reclu
tamento non ha potuto bastare a fornir (pici numero 
di soldati cip è richiesto dai tempi per tutelare de
hitameuie la pubblica e priiata tranquillità. 

Considerando che ogni governo devo il più cho 
è possibile cercare di sostenersi coi mezzi propii, e 
dm d'altra parta i sudditi sono tenuti a concorrere 
a questo scopo. 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. 1. La milizia attiva di questi Stati si fnrnia 

cui reelulamento volontario, e vi supplisce la Coscrizione. 
Seguono ni» altri articoli sul reclutamento, sulla 

coscrizione, sui campi, sulle diverse classi dei co
scrilti, sulle Cmumissioni e sui Consìgli di coscrizione, 
ed in fine sulla lìiserva. 

Modena 5 aprile 1849. 
( // 9 Fdbrajo, ) 

ALTRA DEL 12. 

10 partirono 6 compagnie di truppa estense, 
pionieri, una di dragoni a piedi, una di ar
cali 0 pezzi di cannone, ed 80 dragoni a ca

vallo, in tulio circa 1200 uomini: queste truppe, co
mandate in persona da! generale Sacozzi, presero la 
via di Reggio, e si fermeranno a Casteluuovo ne* 
Monti, dicesi per andar poi a Massa 0 Carrara, 0 in 
Garfogvana. 

Li 11 sortiva la leggo sulla coscrizione, 
La Commissione Militare annunciata dal Duca nel 

suo proelama, emesso al ritorno da Brescello, fu già 
nofiunaia," e n ' è Presidente il Maggiore Cavedoni del 
corpo dei pionieri, e Fiscale il Dottor Angeli, at
tuale 

oc 
del 

11 
una di 
tigtieri 

Grusdicenti: in Correggio, 
Il 10 arrivò un baltaglinue reggimento au

striaco Kaiser con mezza batteria per cambiare la 
guarnigione già stanziala in Modena, che doveva par
tire iì 12. 

La città mosirasi iristissimnmpnlo tranquilla, 0 
niuno tfdasi che di >è slesso. Al calTè sorto i portici 
del Collegio fu ordinalo di chiudere all'Ave Maria; 
e lo slcsio fu iulitnatn ai librai Vincenzi e Zanichel
li, con proibizione di tenere assembramenti in bot
tega. Furono latte perquisizioni, e taluno venne esi
liato. . [Gazz. dì fìologaa.) 

VENEZIA 9 Aprile. 
IL GOVERNO MtOVVISORIO DI VENEZIA. 

Visio il decreto 2 Aprile corrente, con cui PAs
semblea de1 Happresentanli dello Sialo di Venezia de
cise all'unanimità che si regista uW /iustWaco a(/ ogni 
costoy ed a questo fine cmicesse al Presidente del Go
verno poteri ittimilali; 

Consideralo che, per durare nella lotta glorio
sa, ò necessario sollecitanienle provvedere nuovi mez
zi finan'Mani: 

Consideralo che mal sarebbe conducente allo sco
po se i gravi pesi da imporre per la salvezza della 
patria non cadessero sui più polenti a portarli ; 

ridando nel provato patriottismo de1 cittadini più 
facoltosi ; 

Decreta: 
1. Tulle, le dil le , le qunU nei prestili preceden

ti, contemplati dai decreti 19 settembre e 42 ultohro 
1848 N. 2217 0 3227, furono tassate per lire cor
renti 24,000 0 più, sono obbligate di prestare nuo
vamente al Governo una somma eguale a quella del 
la prima lassnzìmie. Per questo nuovo prestilo, il Go
verno corrisponderà l1 interesse dell' annuo 5 per cen
to da 1..maggio p. v. in poi in rate semestrali, e re
stituirà il capitale in cinque rate annuali, comincian
do dal 1. maggio 183(). 

2. Il pagamentd sarà fatto dai prestatori in mo
neta del comune 0 in patriottica ni pari, metà nel gior
no 2 0 , e metà nel giorno 30 di questo mese. 1 ver* 
saiuenti sì faranno alla Cassa centrale. 

3. Le dit te , che non volessero pagare la secon
da metà della smntna nel giorno 'ìO corrente, corno 
saprà, polninuo per questa mela nhisciare, con le 
norme del decreto 2? ultobre 1818 N. 'ì?»1), alliet
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tante obbligazioni o cambiali pagabili in monda palriot
tioa o in ctTellivo, all'ordine della Ranca Nazionale, 
scadenti al più lardi dal 31 luglio al 31 dicembre 1850, 
in set rate mensuali, aggiungendovi un Vaglia a par
te, scadente il 15 ottobre 1850, per gli interessi com
plessivi in ragione dell'annuo 5 per 100. 

4 Ln Ranca cmeUerà e consegner/i al Governo, 
in confronto alle nuove obbligazioni currispondentì al 
cnpilate, altrettanta monda palrìotlica, la quale avrà 
corso come danaro, e sarà regolata secondo le stesse 
norme di quella alluidmcnte in eìrcohmone, a termi
ni specialmente dell'avviso della Reggenza in data 19 
settembre 1848. La somma equivalente alla moneta 
patriottica , che venisse emessa in conseguenza di que
sto decreto, sarà ammortizzata al più tardi dal 1. ago
sto 1850 al 3 gennaio 1831. 

5. Le dille, che volessero approfittare della fa
coltà concessa con l'articolo 3 , dovranno aver pun
tualmente pagata la prima metà della somma net 20 
aprile corrente giusta l'articolo 2., ed entro i susse
guenti 'cinque giorni consegnare alla Cassa centrale 
le obbligazioni o cambiali per l'altra metà ed interes
si relativi. 

. 6. Le ditte, le quali nel giorno 20 aprile cor
rente versassero Pinticra somma del prestito loro at
tribuito, avranno un abbuono del 10 per 100. 

7. La Gassa centrale rilascierà le quilanzo inte
rinali , che saranno al più presto cambiale con car
telle regolari dì lire 3000 e di lire 1000 ciaschedu
na , portanti i relativi coupons semestrali. 

8. La Delegazione provinciale è incaricala d'in
vigilare all' esecuzione di questo decreto, secondo le 
istruzioni cho le verranno comunicate, delle quali sa
rà data all'uopo notizia agi'interessati. 

- . ■ 

// Presidente MANIN. 
( Gazz. di Venezia. ) 

SICILIA 
Si logge nel!' Etna (giornale Palermitano), del 

7 Aprile: 
» Nel mentre che i destini della Italia sembrano 

aver preso una piega non tanto vantaggiosa per la cau
sa de1 popoli, Sicilia confidente in se stessa, nel suo 
buon dritto, nella santità della di lei indipendenza 
combalte il tedesco di Napoli, formidabili colonne di 
soldatesca hanno sbarcato sulle spiagge meridionali del
l'Isola; e di già varii scontri hanno fatto vedere quan
to costa a'regi il contaminare questa terra eminen
temente sublime. L'Italia sullo il peso delle discrc
panti opinioni giace senza gloria; i suoi movimenti 
giungono nclP effetto freddi e di poca importanza, e 
lascia all' Austria la gloria di aver sapulo conquidere 
quella santa tiberlà che con nuove catene ha legalo. 
11 popolo siciliano nuovamente il 29 marzo si mostrò 
degno d'avere una patria di nome immortale: lo vit
lorie non lo hanno invanilo, come non lo scoraggireb
bero le perdite. Il concorde sentimento di tutto un 
popolo per, la liberià ò grande, e sotto questo prin
cipio divino la patria sarà il terrore del tiranno na
politano, la Sicilia progredirà nelle sue vittorie. Il di
fenderci didPinvasore, 1' uccidere il nemico è la co
stante volontà di tutti i siciliani, e ad onta della per
duta Lombardia più cresce ne'siciliani Podio contro 
il Bomba di Napoli. Si rammenteranno con freddez
za i fatti della Spagna e dèlia Grecia quando saran
no compiuti i nostri, e il mondo ■ riverente ricorde
rà i bei l'asti della sicula redenzione. Ferdinando non 
dovrà credersi forte per i successi dell'alla Italia; va
rie sono le vicende.dclla guerra; e quando un re com
batte un popolo che ha tiranneggiato, la dì lui per
dila è sicura a malgrado gli eventi pulitici favorevo
li al suo malvagio pretendere. 

» Le vittorie siciliane daranno nuovo molo al
l'Europa e sarà l'ultima ora pei tiranni. 

)) Il mondo tutto guarda questa Icrra benedetta, 
ed i fratelli di Napoli a preferenza avranno il tremen
do esempio di come si VINCE o si MUOIIE ». 

'<J-j£»-fi' 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 3 Aprile. 
La Montagna e la sinistra hanno giurato di non 

separarsi senza attaccare tutti i poteri P uno dopo 
P altro. Oggi è il turno del Gen. Chungamier. 
M, LedruRollin ha aperto di nuovo l'attacco con
tro il doppio potere esercitato da Ghangaruier. Mol
ti deputati hanno sostenuto LedruIlollin , e la pro
posizione del medesimo messa a voti è stata adot
tata con 36i voti contro 3o4, e l'intero trattamento 
ni Gen. Cbangarnier rimane diminuito dì 20 mila 
franchi, per cui invece di So.mila ne avrà soli 3o 
mila. 

La montagna e la sinistra , mano a mano che 
sì accosta Pepoca del ritiro, raddoppia di violenzia 
e sembra voler provocare dei conflitti. 

ALTRA DEL 4. 
Il Monitore della sera annunzia che iì nume

ro di ieri del Giornale il Peuple è stato sequestrato, 
poiché conteneva un oltraggio al primo Magistrato 
della Repubblica. 

L'articolo mcrimìnato annunziava che il Pre

sidente della Repubblica aveva contratte obbliga* 
zioni in contanti che impegnavano la sua volontà e 
la sua politica. 

Cosi si persiste a considerare affare politico ciò 
che non è che un'attacco, il quale non può avere 
che un carattere di persecuzione personale di dif
famazione. ( F. F. ) 

ALTRA DEI 5, 
Il sig. Gioberti 3 Inviato straordinario del Go

verno Sardo a Parigi , ebbe ieri un abboccamento 
col Presidetne del Consiglio ed il Ministro degli af
fari esteri. Un giornale della sera afferma pure che 
il sig. Gioberti visitò P Ambasciatore d'Inghilterra, 
e che Francia e Inghilterra sono pienamente cPac
cordo nelle quìstioni che sì riferiscono alle cose di 
Piemonte e dell'Italia in genere. 

— Alla borsa le nuove d'Allemagna giunte 
stamane , che fanno credere a una prossima ripresa 
di ostilità tra la Danimarca e P Alemagna, e la voce 
corsa dell'accettazione della corona imperiale dal 
He di Prussia , influirono sfavorevolmenta sui fondi. 

(F.F.) 

S P A G N A 
BAfONA a Aprile. 

Jeri sera Carlo Alberto è arrivato in posta a 
Baiona , e riparti oggi a mezzogiorno per Madrid, 

(Saggiatore.) 

GRAN BRETAGNA 
Il teatro olimpico di Londra è stato distrutto 

dal fuoco ; per buona sorte niuno vi ha perduto la 
vita. 

LONDRA a Jprih. 
Il conte Golloredo fu festeggiato a Londra con 

molta premura pel successo del maresciallo Ra
detzky. Un solo si astenne, lord Palmerston, Il 
Times ne lo rimprovera. 

Nella seduta d' oggi alla camera dei lordi , il 
conte d'Aberdeen e lord Brougham diedero, par
lando di Carlo Alberto , prova di tanta inurbanità 
e bassezza che se ne hanno pochi esempi negli an
nali parlamentari delle nazioni d' Europa. 

Il conte Fitzwilliam, che sente più dignitosa
mente dei suoi colleglli, ne fu addolorato e disse' 
non senza asprezza: Sì accusa Carlo Alberto di am
bizione e dì perfidia, >ia pure. Federico di Prussia 
non avea le stesse colpe? Eppure l'inghiìterrn era 
sua alleata , « Plnshìlterra appoeciava le sue mire 
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ambiziose, irnrhamo un pò meno d ambizione : 
quando P ambizione riuscì, noi fummo qualche vol
ta i primi a salutarne i successi. 

Questa severa lezione era meritata. 
Lord L^nsdowoe fu più debole che mai. Si 

difese dalia taccia di parzialità verso la Sardegna , 
e disse non aver più in pensiero d' intromettersi 
una seconda volta nella mediazione , a meno che 
i suoi buoni offici non venissero reclamati d'ambe 
le partì. Così il gabinetto britannico seguirebbe il* 
consiglio dato da lord Aberdeen'. „ In nome dì 
Dìo! lasciate a! governo francese tutto ti merito di 
tutelare l'integrità del Piemonte, se lo giudica con
veniente ; ma in quanto a noi non associamoci alle 
strane follìe di Lamartine „. ( Opinione. ) 

GIUIMANIA 
Il Giornale germanico di Francfort dei zg , 

annunzia , che il Colonnello Donelson , Ministro de
gli StatiUniti a Berlino, era stato nominato Mi
nìitro presso il Governo Centrale dell'Alemagna. 

( Galignanì. ) 

AMBURGO 27 Marzo. 
La notizia delle condizioni della pace colla Da

nimarca che sì sta trattando a Londra , destò qui 
molta indignazione, massime quella che il Gover
no di Schleswig venisse nominato dalla Danimarca, 
e il Ducato occupato da truppe danesi come pu
re di Retidsburg : però non si crede che tutte que
ste condizioni verranno accettate , e i preparativi 
per la guerra continuano. ( Il Co tituzionalc) 

PRUSSIA 
Scrivono da Berlino : La più 

gna nelle officine cieli' artiglieria 
preparano , per ordine del potere 
magna , munizioni di ogni sorta , 
bombe, di cui già più di 10,000 
tissime munizioni sono partite in 
ni da Berlino per Stettino, Tutto 
eh* esse sieno destinate alle scia 
che si trovano in quel porto, e 
la flotta tedesca. 

grande attività re
a Berlino. Vt si 

centrale delPAle
e particolarmente 
sono pronte. Mol
questi ultimi gior
induce a credere 
uppe cannoniere 

ad altri legni del

BERLINO 3 Aprile. 
( 198/72» Seduta dell'Assemblea Nazionale.) 

lì sig, Kreutzberg interpella il ministero del
l 'Impero sulle misure da lui prese per garantire gli 
interessi dell'Alemagna nella guerra AustroSarda. 

Il sig. de Gagern, ministro degli affari esteri, 
è d'avviso che ì recenti avvenimenti lo dispensino 

\ 
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dal rispondere a tale iuterpellazione. Dà nel tempo 
stesso alcune informaziotii .«olle relazioni della Ale
mogmi con la Danimarca, Dice che le ultime pro
poste del gabinetto danese, in data del a5 marzo, 
sono state riconosciute inammissibili; cho t'uttavta 
il comandante delle truppe alemanne nei ducati ha 
ricevuto ordine di estenersi da qualunque aggres
sione fino 0 ohe non sta attaccato dai Danesi. 

Una proposta del sìg. Hoffaauer, e di altri 
mèmbri della sinistra, tendente ad ottenere che 
P Assemblea Nazionale deliberasse subito sulla ri
spòsta del Re di Prussia, non è riconosciuta ur
gente, ed è ritirata dal suo autore. 

Il sig. Raveaux propone, che l'Assemblea Na
zìonalcj considerando che la deputazione inviata a, 
Berlino ha compiuto il suo mandato, voglia inca
ricare il suo presidente a tosto richiamarla. L'ur 
genza di questa proposta è respìnta con 191 voti 
contro ió3. \F. T.) 

Neil' odierna seduta della seconda Camera il 
sig. De Vincite ha presentata la seguente mozione: 

„ Considerando che la risposta data dal Re , 
per consiglio dei suoi Ministri , alla Deputazione 
dell' Assemblea Nazionale Germanica non è con
forme alle vedute espresse dalla Camera nel suo 
Indirizzo di jeri , e che la Patria Germanica è mi
nacciata dei più gravi pericoli , sarà nominata una 
Commissione incaricata di redigere un Indirizzo ai 
Re in cui sì espongano le opinioni della Camera 
sulla situazione attuale del paese, „ 

— Da parecchi giorni è in attività un Telegra
fo elettromngmnìco fra Berlino e Olmutz. 

Da una settimana i Laboratori d* Artiglieria a 
Spandau sono in piena attività. ( G. Fr. ) 

L 

BAVIERA 
MONACO a Aprile. 

La Nuova Gazzetta di Monaco dice : 
„ Sappiamo che in seguito delle ultime risolu

zioni delP Assemblea Nazionale Germanica , il no
stro Governo ha trasmesso al suo Ministro presso la 
Corie di Prussia una dichiarazione, coli'ordine di 
comunicarla al Gabinetto di Berlino. Questa dichia
razione è totalmente conforme al prlncipj che il 
Governo Bavarese ha costantemente professati ri
spetto alla questione Germanica , e conforme alla 
politica tendente all' unione dì tutta PAlemagna. 

{F.T.) 

DANIMARCA 
La Gazzetta dì Colonia pubblica una lettera 

proveniente da Altona in data del primo, la quale 
annunzia essere di già state definitivamente inter
rotte le tìGgaziaziani tra in Germania e ia Dani
marca , e che le truppe prussiane e di Annover 
aveano di già ricevuti gli ordini dì marciar al set
tentrione dello Schleswig. 

11 blocco dello SchleswigHolstein si aspettava 
il giorno 3 di Aprile, edanzi n.nnunziavasi , che 
i Danesi aveano di già incominciato il blocco di 
Kiel ♦ quantunque ciò meritasse conferma, 

Le truppe di Oldenburgo , ed Ì battaglioni di 
Hobenzolle.rn e Liehtenstein aveano ricevuto ordine 
di entrare in campagna. 

II Boersenhalle dei 39 annunzia , che iJ Go
verno Centrale di Francoforre , ha presentato alla 
Danimarca le seguenti condizioni : 

1. Che lo Schleswig continuerà ad avere in co
mune colla Danimarca , il medesimo Sovrano, la 
stessa bandiera , ed i' medesimi rappresentanti al
l' estero. 

a. Che lo Schleswig dovrà sempre mantenersi 
neutrale tra la Germania e la Danimarca. 

3. Che avrà solamente in comune con Holstein, 
alcuni rami di amministrazione , il Tribunale dì ap
pello , e la università. 

4 Che P Assemblea degli Stati dello Schleswig 
debba essere distinta da quella dello Holstein. 

5. Che lo Schleswig dovrà avere finanza ed ar
mata separata, tanto dall'Holstein che' dalla Da
nimarca. ( Galignanì. ) 

COPENAGHEN 39 Marzo. 
Sì dice nella città che un corpo di 26,000 uo

mini di truppe dell ' Impero, era entrato ìn Fleus
bourg , e che immediatamente P armata danese ave
va traversalo il Koenigsan e si trovava già a He

tlersleben. 
È certo che il Ministro della guerra h partito 

durame la notte , e che questa mattina un battello 
a vapore partì per l1 isola di Alsen. Si dice anche 
che i Ministri non si sono potuto intendere sqlU 
questione dello SchleswigHolstein, e che molu di 
loro devono dare la loro dimissione. Queste notìzie 
hanno cagionato una grande agitazione in seno alla 
Dieta. 

il corriere danese . Ciambellano Sak, non è 
ancora ritornato da Londra , ma si attende a mo
menti. (Corrisp, di Amburgo.) 
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IMPERO AUSTRIACO 
La Presse di Vienna, riferendosi alle Gazzette. 

di Bucarest dei ig e aa marzo decorso, accenna, 
confermarsi, le sinistre notizie rispetto alla Transil
vahia di essersi cioè ritirata da Hermannstadt o 
Kronstndt la truppa austriaca senza capo, e d'es
sere parimente state richiamate le truppe russe co
manaate dal generale Engelhnrd. Mancando oltre 
ciò alle truppe austriache le munizioni evvi ad at
tèndersi quanto prima la loro ritirata nella Valac
chia. Nei dintorni di Zniden udivasi il 19 marzo 
un forte cannoneggiamento, e poco dopo arrivarono 
in Krohstadt parecchi cnrrì dì feriti. — Il corso delle 
poste tra Hermannstadt e Bucarest è interrotto. 
Da. Hermannstadt cassarono n Rimnik tanti fujrnfi
. . . . . . „ 9^ 
tivi da. notj poterve 1 neppure ncovrare, e lu giuo
coforza che si passassero a Ohra, mentre i più 
agiati recaronsi a Krnjown. 

— Sì notizìava da lassi, che un distaccamento 
maggiaro di 1000 uomini d'infanteria e di 100 us
sari dopo avere incendiato VaìeGdamdui ( villag
gio della Transilvanìa ) entrarono nella Moldavia ove 
saccheggiarono gli abitanti dei luoghi confinari. Il 
comandante della o compagnia del reggimento Vol
tinto caccio quegli assassini oltre ai contini. 

— Gl'IT. RR. generali austriaci trovavansi già 
nella Valachia. Il corpo del generale Puchner, ora 
comandante dal generale Kalliani, sì attende ÌTÌ pa
rimenti. Il dìstaccaménto russo capitanato dal ge
nerale Skariatin vi prese in parte una forte posi
zione al sito della quarantena, ed in parte ebbe a 
ritirarsi oltre al confine. 

r 

La stessa Presse Lloyd ministeriale; Essere 
pervenuta l'affliggente notizia, essersi ritirato l.e no
stre truppe per mancanza di munizioni in Valachia. 
Udiamo simultaneamente, che una seconda divisio
ne di truppe russe ascendente a 12,000 uomini 
d'infanteria e 3ooo di cavalleria con tre batterie 
sia in marcia dalla Bessarabia alla volta della Tran
silvanìa. 

— La Gazzetta di Vienna porta che Komorn 
dal a corrente è stretta da ogni parte, e accenna 
tutte le operazioni che si vanno facendo contro 
quella fortezza con tutta energia (F. T.) 

'■ 

UNCniti lUA 
Dall' Osservatore Triestino del 9 aprile rica

viamo in data di Pesth 4 corr. ore a poni. Iti que
sto momento si sparge la notìzia per la città , che 
il FeldMaresciallo si è recato due ore fa in per
sona alcampo. Si attende dall'oggi al domani una 
grande battaglia decisiva. 

— In data di Vienna , 6 aprile. Da tutti i con, 
firianti paesi della Corona vennero inviati in sussi
dio dell'armata d'Ungheria tutti i corpi di truppe 
Qisponibili *, in pari tempo sono state prese tutte le 
uecessarie disposizioni , affinchè tutte le reclute sta
te requisite nei singoli paesi della Corona vengano 
armate ed equipaggiate in brevissimo tempo.. 

— Corre voce che il Tenente Maresciallo Hess 
Capo dello stato maggiore dell'armata d'Italia as
sumerà la direzione delle operazioni militari in Un
gheria , qual capo delio stnto maggiore. Il Colon
nello Mayerbofer, si reca nel Voivodato Serbico 
onde ravvivare l'ardore degli Slavi meridionali, 
scemato d'alquanto in questi ultimi tempi. Ven
gono inviati rinforai da tutte le parti al Principe 
Windischgratz. 

Il Bario Jellacich ha pubblicato un proclama 
agli abitanti delle Bocche di Cattare , ed una di 
luì lettera al Vladika del Montenero , in causa di 
turbolenze insorte, in quelle regioni. Questi due im
portanti documenti fanno conoscere il cattivo stato 
di quel paese. 

> 

■■;■ NOTIZIE DEL MATTINO 

. FIRENZE 13 Aprite. 
ATTI DELLA COMMISSIONE GOVERNATIVA 

 \ : 

Toscani .' 
Un movimento unanime della ciità di Firenze hn 

ristabilita la Monarchia eosliUizionale di Leopoldo li. 
11 Munìcqviq di Fivtm/c sì è associalo cinque eil

ladini, i quuli, secondando in quesli solenni momenti 
il voto espresso dalla intiera popolazione della cillà, 
hanno insieme al Municipio Utcsso fino da questa 
mattina assunto le redini del Governo. 

La Commissione Governativa attende da tulli i 
buoni Toscani la conservazione dell' ordine,' e conta 
sul concorso della brava Guardia nazionale. 

Intanto essa didiiara che nel proclamare il rista
hilimento della Monarchia Costituzionale la vuole cir
condala da Istituzioni popolari, e si ripromette, mer
cè (alo ristabilimento, dì liberarvi dal dolore di una 
invasione straniera. 

Come primo provvedimento conseguente all'avve
nuta mutazione fa Commissiono governativa toscana 
dichiara sospeso nei Governatori , nei Prefetti con i 
loro Consigli, e nei Delegali dì provincia Peseremo 
«felle resp'Qtlivo allrihUzioni, le quali verranno assun
te pròvvisoriuraente dai Munteipj dello città ove ri
siede Governo, Prefettura 0 Delegazioni di Provin

cia , con facoltà nei medesimi di associarsi quel nu
mero di probi e più inllnenti cittadini, che crederan
no all'uopo. 

Dato in Firenze da Palazzo Vecchio li 12 Apri* 
Io I84tì. .< . 

( Seguono le firme, come in altri atti già riportati.) 

assunto 
Leo pò 1

icaltà e 

ALLA TRUPPA STANZIALE. 
La Commissione Governativa toscana ha 

h redini del Governo a nome di S. A. IL 
do IL 

Soldati ! la vostra divisa è quella della 
dell'onore. La Commissione fa appello a quesli vostri 
seruimenli, e vi chiama a prestriro il giuramento al 
Prìncipe in di cui nome governa , ed alle Libertà co
stituzionali nelle quali il paese vuol essere consoli
da tu. 

Ciascuno è libero di non prestarlo, ma prestato 
che lo ubbia guai a cbi ne violasse hi santità. 

La Commissiono governativa ha bisogno dì con
tare anco sul vostro concorso , e confida che col vo
stro patriollì.smo , e con la vostra disciplina saprete 
meritarvi la riconoscenza di tulli i buoni Toscani. 

La Commissione governativa della Toscana 
Sulla proposizione dell'Incaricato del Portafoglio 

degli Affari esteri ; 
Ha decretato e decreta: 
Ari, 1. E revocata la missione del ProfessorGiu

seppe Montanelli presso i Governi di Francia e d'In
ghilterra , ee. 

( Monit. Tose, ) 
— Secondo le notizie che il Governo ha ricevu

to dalla frontiera , gli Austriaci non si sono avanzati 
oltre Ponlremoli. ( hi. ) 

NAPOLI 12 Aprile. 
S. E. il Ministro Segretario di Stato della Guer

ra e Marina, con itn suo ufficio del 12, partecipa a 
S. E. il Ministro Segretario di Stato dell' Interno 
quanto segue: 

» Le piazze di Siracusa , Augusta e Noto", sì so
» no rese senza alcuna resistenza allo truppe di Sua 
» Maestà. ». {Gìom. Offic. ) 

CATANIA 7 Aprile. 
Estrani di Rapporti del Principe di Satriam. 
} ragguagli precisi del glorioso combattimento 

innanzi Catania, e la occupazione di questa Cillà la 
notte del 6 vermi pubblicati in seguito; solo possia
mo accennare gì1 immensi ostacoli superati dai valo
rosi ed eroici nostri soldati nello spazio di 13 a 14 
ore dì combattimento contro 25mila uomini armati di 
tutto punto, de'quali mollissime migliaia di truppe 
regolari. Erano innumerevoli i fortini, le barricate, 
i muri a feritoie, le tagliate, i lunghi traili di strade 
ingombrati da massi vulcanici su di esse rotolati dal
le vicino sponde, e finalmente un campo regolarmente 
triueierato, l'ormato con molta precisione, guarnito di 
artiglierie, oltre undici mine. 

Le nostre Truppe partendo da Aci Beale, la qua
le erasi sottomessa, 0 cho non era stata sedotia dal
e offerte de1 Catanesi, presero la strada culminante 
la quale attraversa Aci Catena., Aci S. Antimo, e 
Belvedere, attaccarono il nemico innanzi Catania in 
quelle formidabili posizioni, e facendo prodigi! di va
lore rovesciarono e superarono le truppe, le immen
se orde, squadriglie, e guardie Nazionali mobilizzate 
che furono tutte fugate, e sbandate, olire più di mil
le morti restali sul campo di ballagli:), e molti pri
gionieri; dodici bandiere furono prese, e diverse di 
esse, tra le quali quelle di Siracusa e CaUngirona fu
rono strappale dì mano a coloro rhe portavanle nel 
centro de'rispettivi Batlnglmni, ed'in in tizzo, a mas
so di fanteria, con una iulrepidezza da ricordare, i 
più memorandi giorni delle passate guerre del Con
solato e dell'Impelo, De'nostri si ebbero tre capita
ni ed un tenente.morii e circa 40 ulliziali feriti, de' 
quali saremo solleciti a pubblicare i nomi. Dcgl' indi
vidui di truppa morti e feriti non si può indicare il 
numero eun precisione, poiché molti distaccamenti di 
nostri bravi cacciatori si spinsero con ardore alla per
secuzione del nemico, e si attendeva il loro ritorno. 

Fummo informati che Siracusa era difesa da 1200 
uomini, non meno che da 400 artiglieri e 31 pezzi 
di grosso calibro. 

ALTRO DEL 9. 
La retroguardia nemica, formata da un Batta

glione di Cacciatori composto la maggior parte di 
stranieri con tre pezzi di artiglieria salvali da Cata
nia, si è fermata ad Adornò, e, subito da colà scac
ciata, si sono i nostri avamposti collocali sulla spon
da sinistra del Sìmelo. 

al Generale in 
Ite (D. G.) la 
di aruonlo, e 

ALTRO DEL 10. 
La Città dì Aci llcalo ha inviato 

L 

Capo per deporta ai piedi di S. M. i 
Raudiera riciimma in oro, e guarnita 
la Spada con elsa di oro di cui le fece dono la Città 
di Catania sperando così sedurre gli Acilani. Le altre 
bandiere come quella sonosi inviate col Comandante 
della Cristina per venir umiliate alla M. S., imploran
do ì nostri soldati una benevola assicurazione del So
vrano suo gradimento, perchè prese in una fazione 
che lauto gli lia onorali, ed esprimendo tali senti
menti di devozione per mezzo del valoroso ed esperi
mentato loro Capo. 

Allo 11 a, m. le due Reali Fregate il Sannita e 
VArchimede annunziavano la nuova della resa ed oc
cupazione dogi' interessanti posti e piazze di Siracusa 
e di Augusta; e cosi la parte più importante della Sicilia 
trovasi già lutto sottomessa all'Autorità del nostro 
Augusto Sovrano. 

Trnscrivinmo l'elenco delle DcpiUa7.iom e delle 
sotnmcssioiù (inora ricevute, oltre quelle prcsentatefii 
e raccolte pcrsonalmenle da S. E. il Principe di Sa
triano durante la marcia. 

Comuni che hanno inviato la loro sottomissione. 
Noto 
Pedara 
Gravina , 
S. Giovanni la Punla 

Aci Bonaccorsi 
Taffaraua Etnea 
Tre Castagni. 

Deputazioni che hanno presentata la sottomissione 
de" sottoscritti Comuni, 

Mìslerbianco 
Motta S. Anastasia 
S. Giovanni Galerno 
Nicolost 
Sono innumerevoli 

iir nostro potere. 
1 

Belpasso 
Via Grondo 
S. Pietro a Glarcnza 
Cartentìnt. 

materiali di guerra venuti 
(Giorn, Offic.) 
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APPENDICE 

DEL GENERA LE BEM. 
la questo momenfo che («Ito le notizie della nozione Unghere

se ci [lerveugono por essa onorevoli ? crediamo far coso grata a'no
stri lettori, il darò da noi voltalo dal francese il cenno biografico sul 
Generale fieni che (rovinino nel (Jtornalo— la tribune des Pcupies. 

(linscppe lieni ntfcque nel 1795 in Tarnow da nobile famiglia no
listììrna da quallrocerilo anni a Cracovia ed a Lernberg. Fece i suoi stu
clii noiT Università di Cracovia; ma più tardi, dopo la* guerra del 
1809, quando Cracovia subì d'essere unito al lineato, suo padre ce
dendo alle istanze <lel giovane figlio? lo pose alla scuola tuilitare «K 
Varsavia n allora diretta dal (ìcnerale francese Pelldier Compiuto iì 
corso 5 Item entrò al servizio nelT artiglieria a cavallo. Allo aprirsi 
ilellii campagna conilo la Hnssia nel 1812, fece la guerra come Luo* 
k'otcmwlg, appresso solio il AJameialJo Davoust ed in seguilo $otlo 
IMagilonuld ebe dofio il disastro di Mosca sì pose nella Fortezza di 
Danzica. 'Rem quivi servi 13 mesi» 

Dopo U cdpitotazione di .questa Fortezza, fu spedito Ju Polonia 
co' suoi couipatriolli ^ poiché i Russi violarono la capitolazione ebo 
garantiva ai Polacchi il loro ritorno in Francia : il perchè Bem di* 
inorò nella casa paterna sino al t8i5, 

Nella riorganizzazione dell'armala Polacca scilo il comando (tal 
granduca Costantino, Bevi riepirò a servigio, ma il nuovo potere 
non avendo trovalo in usso un ufficiale quale richiedevasi? snrvilc al
la volonlA capricciosa del granduca, m> abbastanza devolo alla poli
lieo di S. Pulroburgo , videsi tosto bersaglio a preseenzioni di, tutta 
maniere^ che progreilirono iino a completa disgrazia,, e ad esser mes
so fuori ii' attività

Allora chiese ia dimissione por andarsene a proseguire fra lo Stra* 
niero la carriera niililfirej ma quando si riconobbe essere al momen* 
to di perderlo, percossi ritenerlo 

Jìem si deciso noi i8i9 d' accattare il grado di Capitano colla 
funzione d'Àjntanlu di Campo presso il Generale fìontemps e nel 
tempo stesso il titolo di Professore d'una scuola militare U'artiglie
ria di fresco instiluila. 

Dopo un'anno diservizio fu nomato capitano in prima* In quo* 
slo tempo, occuposai all'introduzione de'razzi alla congreve nell'ar
mata Polacca, pubblicando anche una disseriazione intorno tale Pro
posito, 

La novella direziono Imposta nitnra al Professorato ^ trovandosi 
in opposizione alle di lui inclinazioni militari, chiese d'essere conv 
biaio, e quest'alto addivenne pretesto di nuovo persecuzioni dalla 
parte dei granduca che mai polo perdonare a lìcm il suo patriotlis
mo, e T avversione spiegala al dispolìsmo Russo. Invano ii GeneralG 
Bontemps volle adoperarsi di sua influenza presso il granduca in fa* 
Tore del suo Afutantn di Campo. Dai 1820 al (826 duo volle dimes
so solto varii pretesti tre volte citalo davanti un tribunal militare, 
cacciato tre volta in luride prigioni mancanti di luce ed* uria, B&ìi 
passò per (ulte le rapinate prove della barbarie o vendetta Russa. 

Un Consiglio di guerra avendolo assolto di più delitti di Stalo 
cho gli ciano stati imputati, il granduca convocò un aldo Consiglio, 
e Item venne di nuovo condannalo a due nn\si di prigionia. Fallosi 
forte,il granduca ili questa sentendo, osso la fcco eseguire con lutto 
il rigore suo naturalo. Quindi il patriolta polacco fu chiuso in una 
orribile secrela dove cadde peiieohisarnente malato, Dopo due mesi 
di patimenti, venne fallo uscire da quell'antro, per esiliarlo in una 
piccola cillà dove dimorava sotto la sorveglianza della Polizia. 

Avvenuta la morie di Alessandro Beili ne profittò per doman
dar la sua dimissione 1̂ nuovo Czar. Gli venne accordala , ed imme
diatamente partì per Leopoì. Nel suo soggiorno di qualche anno in 
Callizia, occupossì di meccanica? e pubblicò ìn polacco un'opera sul
le macelline a vapore» 

Appena sapula la rivoluzione del 29 Novembre, Jìem ansioso 
corse a Varsavia, dove fu nominalo maggiore col comando d'una bat
teria A* artiglieria a cavallo 

Trovodsi alla battaglia d'iganiò, in cui ottomila Polacchi bat
terono ventimila Itussi; dove esso contribuì potentemente alla vit*
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AURIVI 
DAI. GIOII NO 8 AL GIORNO 9 APIULR 

Dn Gerlache Francesco, del fiolgio , lìarone, da Nflpoli. 
Forlescuc Dudley Francesco, inglese, possidente, da Napoli. 

UAL GIOBNO 9 AL GIOilNO 10 APRILE 
( JS'essuno ) 

DAh (ilQnSO Ì0 Ah fflOfiNO H AIMIIUS 
(iVcwuuo) 

P A R T E N Z E 
DAL filOHNO 8 AL GIOflNO 9 AI'RII.E 

I l Ministro dol i ' In lunio , per Ancon-i. 
DAI. GIOBNO 9 ,ÌL GIORNO 10 AVRfLK 

lìriiam, porloghosa, PossldiMilUi [ter FiriMixe, 
Murcitìfj (Vnniiosf.', Sfigrotarto d'Amboscinto, (H'i1 Nupoll. 
l'tfterMn, inglosa, ' VosihìcnU^ por Vicotìzo. 
RclnhoUL (inglinlmo, tvmoricmm, l'ossùlmUi1, iier Virme. 
Spencer Enrico, .iinicricnno, Po^idutito, pei' Flrunziì. 

DAI. GIORNO (0 AL GIOKNO U APRII.R 
liui'nnnil Arturo, ingl^O) l'usMdcnlo, per Nnpoli, 
lì;iily (.'..irlo, ingliìSL1) l'ossidtinlo, pur Napoli. 
Illisi Gii{>lielmo? (nglusu, ['nssideuliì, per Napoli. 
Cook Knriuo, inglese, Pillore, per Napoli. 
GArnovnllnl Angelo, Avvocato, per Firenxi'. 
l'Yiudliorg, prussiiino, Possldonln, per Napoli. 
Vo»slor Cilu&eppe, apasnuolu, Sncertlolu, per Spaglili, 
liramlL Hoborlo,' inglRsn, l'ropriQlnrlo, per Fiionzc*. 
il ailnistro dello Ff'nrmzo. 
frali Spencu, inglese, Intfogncre, per l'irenzo, 
Hielly CiileHnu, inglese, Possidente, per Napoli. . 
Sampson Samuele, inglese, l'ropriolrtrio, pcc Vheuvt*, 
Seiiiy Caterinn, inglese, l'ossidenle, por Napoli, 
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ROMA, NELLA TIPOGRAFIA SALVIUCGI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 


